
Deliberazione della Giunta regionale n.548 del 17 maggio 2013 
 
Contributi a fondo perduto alle associazioni regionali delle imprese e delle 
cooperative della pesca e dell’acquacoltura per la realizzazione di programmi 
di assistenza tecnica 

 
 

RICHIAMATI: 
- Il Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo 

per la pesca; 
- Il D.Lgs. 154/04 "Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38" e ss.mm. e ii.; 
 

RICHIAMATA altresì la legge regionale 10 novembre 2009, n.50 “Disposizioni regionali 
per la modernizzazione del settore pesca ed acquacoltura”, e in particolare: 
- l’art. 3, c. 1, il quale prevede che la Regione eroghi contributi, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio e nel rispetto del Reg. (CE) n.1198/2006, tra le altre, per 
iniziative volte alla “valorizzazione della cooperazione e dell’associazionismo 
attraverso progetti e programmi di assistenza tecnica alle imprese”; 

- il combinato disposto degli artt. 6, c. 3 e 2, c.1, sulla base del quale, per la 
realizzazione dei progetti ed i programmi  di assistenza tecnica di cui sopra, la 
Regione può avvalersi delle associazioni delle imprese e delle cooperative della 
pesca e dell’acquacoltura presenti sul territorio regionale, se organizzate con proprie 
strutture, maggiormente rappresentative a livello territoriale, aderenti ad 
associazioni nazionali riconosciute; 

- l’art. 5, che prevede in capo alla Giunta regionale, nel rispetto del Reg. (CE) 
n.1198/2006  la definizione di modalità, criteri e procedure per la concessione dei 
contributi a fondo perduto, ed in particolare: 
 le linee guida per la presentazione dei programmi e progetti di assistenza tecnica 

alle imprese; 
 la definizione della misura, dei criteri e delle modalità di concessione dei 

contributi per la realizzazione di tali programmi; 
 i valori percentuali della spesa ritenuta ammissibile da assegnare quale 

contributo; 
 i criteri di valutazione per l’approvazione iniziale  e le modalità di controllo e 

verifica dei programmi e progetti stessi; 
 

RITENUTO pertanto necessario approvare i criteri e  modalità  per la concessione dei contributi in 
parola per l’anno 2013; 

 
PRESO ATTO della disponibilità finanziaria sul capitolo 695 – U.P.B. 14.104 “Contributi alle 

associazioni regionali di categoria per attività di assistenza tecnica” per l’anno in corso, che ammonta ad 
€ 100.000,00; 

 
VALUTATO altresì prioritario, in ragione delle ridotte disponibilità di risorse finanziarie per l’anno in 

corso, procedere prioritariamente alla definizione di criteri e modalità relativi alla concessione dei 
contributi per la realizzazione dei soli Programmi di Assistenza Tecnica finalizzati alla valorizzazione della 
cooperazione e dell’associazionismo, al fine di garantire il  sistema di supporto, cui le imprese di pesca 
ed acquacoltura possono rivolgersi per poter affrontare efficacemente le problematiche relative al 
corretto impiego dei fattori tecnici che influiscono sulla cattura, sulla produzione e sulla 
commercializzazione; 



 
RITENUTO opportuno destinare alla realizzazione dei Programmi di Assistenza Tecnica in parola 

l’intera dotazione finanziaria del cap. 695 del bilancio dell’anno in corso; 
 
VALUTATA infine l’opportunità, di procedere all’assegnazione dei contributi attraverso una procedura 

di selezione che preveda, per le domande ritenute ammissibili, che vengano finanziate 
proporzionalmente alla rappresentatività dell’Associazione che ha presentato l’istanza, come dettagliato 
all’art. 11 “Criteri e modalità di concessione dei contributi” dell’allegato “Modalità, criteri e procedure per 
la concessione dei contributi a fondo perduto alle associazioni regionali delle imprese e delle cooperative 
della pesca e dell’acquacoltura, per la realizzazione di programmi di assistenza tecnica (a.t.) finalizzati 
alla valorizzazione della cooperazione e dell’associazionismo.” che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto. Il finanziamento non potrà superare il totale delle spese di Programma 
ritenute ammissibili. Eventuali eccedenze risultanti verranno ridistribuite tra gli altri Programmi; 

 
RITENUTO opportuno, qualora in fase di assestamento del bilancio regionale si dovessero rendere 

disponibili ulteriori risorse economiche, che le stesse vengano ripartite, con il criterio proporzionale 
sopraindicato, tra le Associazioni i cui programmi sono stati ritenuti ammissibili, fino alla concorrenza dei 
costi dei Programmi presentati e non finanziati per mancanza di risorse. 

 
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Floricoltura, Pesca ed Acquacoltura;  

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 10 novembre 2009, n.50, 

l’allegato “Modalità, criteri e procedure per la concessione dei contributi a fondo 
perduto alle associazioni regionali delle imprese e delle cooperative della pesca e 
dell’acquacoltura, per la realizzazione di programmi di assistenza tecnica (a.t.) 
finalizzati alla valorizzazione della cooperazione e dell’associazionismo.” che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  
  

2. di procedere all’assegnazione dei contributi per l’anno 2013 attraverso una 
procedura di selezione che preveda, per le domande ritenute ammissibili, che 
vengano finanziate proporzionalmente alla rappresentatività dell’Associazione che 
ha presentato l’istanza, come dettagliato all’art. 11 “Criteri e modalità di 
concessione dei contributi” dell’allegato di cui al punto 1. Il finanziamento non 
potrà superare il totale delle spese di Programma ritenute ammissibili. Eventuali 
eccedenze risultanti verranno ridistribuite tra gli altri Programmi fino al 
raggiungimento dell’importo massimo disponibile; 

 
3. di destinare alla realizzazione dei Programmi di Assistenza Tecnica di cui al 

precedente punto 1 l’intera dotazione finanziaria del cap. 695 del bilancio dell’anno 
in corso pari a € 100.000,00;  

 
4. qualora, in fase di assestamento del bilancio regionale, si dovessero rendere 

disponibili ulteriori risorse economiche, di ripartirle,  con il criterio di cui al punto 
2., tra le Associazioni i cui programmi sono stati ritenuti ammissibili, fino alla 
concorrenza dei costi dei Programmi presentati e non finanziati per mancanza di 
risorse;  

 
5. di disporre che, per l’impegno e le liquidazioni dei contributi di cui alle domande 

ritenute ammissibili e finanziabili, si procederà con successivi atti del Dirigente del 
Settore Politiche agricole e della pesca;  



 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Liguria e sul sito www.Agriligurianet.it;  
 

Avverso al presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR, 
entro 60 giorni o alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente 
della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubblicazione dello stesso. 
 


